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ASSOCIAZIONE ASTROFILI SEGUSINI 

 
RICORDANDO L’APOLLO 1… 

  
Il 27 gennaio 1967, gli astronauti Gus Grissom, Ed White e Roger Chaffee morivano in un incendio nel 
modulo di comando Apollo durante un test a Cape Canaveral.  

 

    
L'equipaggio di Apollo 1 raggiunge la navicella per il tragico test del 27 gennaio 1967 (NASA) e, a destra, Roger Chaffee,  
Ed White e Gus Grissom a bordo della navicella Apollo 204 CM durante un test il 19 gennaio 1967 (NASA/J.L. Pickering). 

 
Insieme agli astronauti dell’Apollo 1 ricordiamo in questa pagina anche gli altri astronauti e cosmonauti che 

hanno perso la vita in missioni spaziali (v. Nova n. 1264 del 1° febbraio 2018, p. 2): 
Vladimir Michajlovič Komarov (Soyuz 1); 
Georgij Timofeevič Dobrovolskij, Viktor Ivanovič Pacaev e Vladislav Nikolaevič Volkov (Soyuz 11); 
Greg Jarvis, Sharon Christa McAuliffe, Ron McNair, Ellison S. Onizuka, Judy Resnik, Dick Scobee e Mike 
Smith (STS-51L, Challenger); 
Michael Anderson, David Brown, Kalpana Chawla, Laurel Clark, Rick Husband, William McCool e Ilan Ramon 
(STS-107, Columbia). 

 
 

    Senza la morte il tempo, la crescita, il cambiamento non esistono. 

                                                                                                                                                                       Iona Heath 
Modi di morire, traduz. e cura di Maria Nadotti, postfazione di John Berger, Bollati Boringhieri, Torino 2008, p. 25 

 

 
 

           

             Ognuno di noi sopravvive in ciò che ha prodotto con il corpo e con l’anima, per cui tutti lasciamo 
un’orma nel tempo. Quando un uomo muore la scacchiera del mondo conserva le sue mosse e, anche se 
invisibili, tutte le nostre azioni sono inscritte per sempre nel gioco della storia. 
Un gioco che ci comprende e travalica, che è cominciato prima e proseguirà dopo di noi. […] 

Silvia Vegetti Finzi 
 “Nascere, morire” in M. Cacciari, I. Dionigi, A. Malliani, G. Ravasi, S. Vegetti Finzi, Morte. Fine o passaggio?, 

 BUR, Milano 2007, pp. 59-60 
  


